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Fino a lunedì 2700 espositori da tutto il mondo in Fiera a Milano 
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«Passi da gigante» al XXVI Salone 
D mobile italiano piace agli americani 

Milano a settembre è l'In
discussa capitale mondiale 
de) mobile e dell'arredamen
to, dicono i 1100 giornalisti 
(450 sono stranieri) accredi
tati al 26» Salone Internazio
nale e all'I 1° Euroluce. Non è 
un'Iperbole, ma una sempli
ce constatazione, una realtà 
che trova pure conferma nei 
dati statistici della grande 
manifestazione fieristica che 
si concluderà dopodomani, 
lunedi 22. Le cifre rivelano la 
presenza di 273 espositori 
stranieri (sono 37 quelli del-
l'Euroluce) di 27 paesi, dal
l'Austria agli Usa e al Cana
da, dalla Danimarca alla Co
rea del Sud, a Hong Kong, 
dalla Germania federale al 
Vietnam, Taiwan e così via. 
Queste aziende — è proprio il 
caso di precisarlo <— parteci
pano all'edizione internazio-' 
naie del Salone (è biennale) 
non tanto per espandersi sul 
mercato italiano, particolar
mente difficile per l'alta qua
lità e il prestigio della produ
zione nazionale, quanto per 
stabilire contatti con gli ope
ratori esteri che in settembre 
giungono numerosi in Fiera. 

Sempre le statistiche dico
no che l'anno scorso su 
140.291 visitatori qualificati, 
cioè operatori economici, 
progettisti e giornalisti (il 
Salone è aperto solo per gli 
addetti al lavori), 43 mila 
erano stranieri provenienti 
da 150 paesi di ogni parte del 
mondo. Quest'anno, dopo 
quello che si era verificato 
nei due mesi delle vacanze 
(luglio e agosto), si temeva la 

defezione in massa degli sta-
tunltensi, ma dall'apertura 
di mercoledì scorso delle due 
grandi rassegne fieristiche 
ad oggi le pessimistiche pre
visioni hanno ricevuto qual
che smentita: gli operatori e i 
giornalisti Usa accreditati 
sono giunti a Milano come e 
forse più degli altri anni. È 
un fatto importante, questo, 
che toglie qualche preoccu
pazione al moblleri e al desi
gnerà Italiani, perché gli Sta
ti Uniti e il Canada, dopo in
vestimenti finanziari note
voli in promozione, sho-
wroom e fabbriche, atanno 
dimostrando grande interes
se per il made In Italy del
l'arredamento: infatti, l'e
xport del mobile italiano In 
Usa negli ultimi tre anni si è 
quadruplicato e l'anno scor
so ha raggiunto i 600 miliar
di con un incremento del 
59%. Il Canada, nell'SS, ha 
fatto registrare addirittura 
un aumento del 77%. 

La presenza 
nordamericana al Salone ri
da fiducia ai nostri produtto
ri, pure consapevoli di altri 
fenomeni negativi in atto, 
come la bassa quotazione del 
dòllaro, che rallenteranno lo 
sviluppo del made in Italy 
negli Usa. Ma quest'anno il 
Salone era particolarmente 
atteso non solo per gli ap
puntamenti con gli operatori 
statunitensi e canadesi, ma 
per altre due ragioni riguar
danti tutti i mercati interna
zionali e ovviamente tutto 
l'andamento dell'export ita
liano: la prima, scaturiva 

Come lavora il Comitato che organizza anche Euroluce e altre tre mostre 

Cosmit: tra produzione, arte e cultura 
Il lavoro del gruppo dirigente del Salone inter

nazionale del mobile non dura sei giorni, 1 sei gior
ni in Fiera a settembre, ma tutto l'anno. Il segreta* 
rio generale del Cosmit, cioè del comitato organiz
zatore che si occupa pure dell'Euroluce e di altre 
tre mostre, ci spiega come funziona la struttura 
operativa, composta dalla segreteria, da un ufficio 
tecnico-adesioni, che cura il rapporto con gli espo
sitori e la realizzazione delle mostre; un ufficio 
amministrativo e l'ufficio stampa-promozione-af
fari generali, guidato da Mario Guagllo. L'organi
co è di 23 persone, che dispongono di collaboratori 
(consulenti, professionisti, interpreti). 

Il Cosmit intrattiene rapporti continuativi con 
analoghe organizzazioni all'estero. Pubblica un 
proprio house-organ, distribuito in 152 paesi ed 
alcuni volumi sull'import-export del settore, su 
ricerche di mercato e sulle strutture produttive 
italiane. Gestisce mediamente 1 rapporti con 3.500 
ditte e 150 mila operatori commerciali ogni anno 
tramite proprie ripetute comunicazioni e iniziati
ve promozionali. Il suo bilancio è certificato da 

una società di revisione. Per il 26° Salone il Cosmit 
ha stampato, in un volume di 315 pagine, 1 risulta
ti di una ricerca «sul consumatore e sul commer
ciante di arredamento», in sostanza sul «mercato 
del mobile in Italia*. 

Ma Armellini precisa che «la dimensione del no
stro lavoro non basta, bisogna guardare anche ai 
contenuti e al carattere complesso delle nostre im
prese, per avere un'idea esatta della delicatezza e 
della qualità della nostra, opera a sostegno dei pro
dotti di arredamento». Arte e cultura sono compo
nenti importanti dell'attività di questi settori pro
duttivi e promozionali, e non a caso sono stati 
chiamati a collaborare col Cosmit per la creazione 
dell'immagine delle mostre, accanto a grafici di 
talento, noti artisti, come Pomodoro, Rotella, Ca
stella, Del Pezzo, Nespoli e Pericoli. 

Questi aspetti dell'attività del Cosmit 11 ripren
diamo in considerazione parlando col presidente, 
Antonio Castelli, che ci dice subito: «Guardatevi in 
giro qui in Fiera e capirete che il Salone non ha 11 
primato europeo delle fiere per i grandi numeri di 

espositori o visitatori, oi ISO mila mq di area espo
sitiva e i SO km di fronte standistico, ma perl'intel
ligenza, la cultura, l'arte, 11 design e l'Innovazione 
che stanno alla base di questa realizzazione, un 
patrimonio di esperienze accumulatosi nel corso 
di 26 annh. Castelli riflette un momento, poi ag
giunge: «Sia J nostri predecessori che noi, alutati 
da imprenditori e da architetti e designerà, abMa* 
mo dovuto aguzzare l'Ingegno perchénon era faci
le l'impegno di promuovere e mantenere vivo e 
dinamico un settore eardine dell'economia italia
na, complesso e articolato, che esigeva di operare 
anche su scala internazionale per vivificare una 
precisa cultura dell'abitare, che richiede pure una 
costante Innovazione. Un'ardua impresa, eviden
temente, che, a giudicare da quello che vediamo 
oggi al Salone e dal primati raggiunti dal mobile e 
dal design italiano, merita, una valutazione positi
va. Il Salone ormai è un meccanismo funzionante 
e prezioso. E non si deve neppure ignorare che il 
richiamo delle mostre del Cosmit ribadisce il va/o
re e la qualità del made in Italy su tutti i mercati 
del mondo». 

dalla necessità di intensifi
care rapporti, presenze e-af
fari nei paesi con valute sal
de come la Germania o co
munque economicamente 
tranquilli come 11 Giappone, 
per arginare l'eventuale per
dita di quote di mercato in 
Usa, o nel Medio Oriente; la 
seconda riguardava Invece 
un'esigenza di verifica e di 
aggiornamento sulle possibi
lità e il tipo di assorbimento 
di mobili italiani non solo 
nel nostri tradizionali mer
cati esteri come la Francia, 
la Germania, la Gran Breta
gna, la Svizzera, ma anche 
su quelli cosiddetti emergen
ti come il Giappone, che l'an
no scorso ci procurò un in
cremento dell'export mobi
liere del 76%, di Hong Kong 
(+64%), o dell'Australia 
(+27%). 

Questi «aggiustamenti», o 
•aggiornamenti», o comun
que questa opera per la dife
sa e il potenziamento del no
stro export di mobili — e di 
lampade, naturalmente — 
sono rese possibili solo dal 
Salone internazionale e dal-
l'Euroluce. Non ci sono dub
bi, queste grandi rassegne 
hanno Incrementato molto il 
nostro export, e ancora una 
volta i dati statistici possono 
confermarlo: nel 1961, anno 
di fondazione del Salone, l'I
talia mobiliera esportava 
Una cifra insignificante, 9 
miliardi; oggi, cioè al venti
seiesimo anno di vita della 
manifestazione fieristica del 
settore, il nostro export sta 
raggiungendo i 5 mila mi
liardi. E l'Incertezza sul ri
sultato di fine anno sta pro
prio nelle questioni che in 
questi giorni vengono af
frontate dai 2700 espositori 
del 28° Salone e dell'I 1° Euro-
luce, cioè la presenza degli 
operatori statunitensi nei 
padiglioni fieristici, il calo 
del dollaro, la situazione me
diorientale, nuovi sbocchi 
internazionali per la nostra 
produzione, la difesa insom
ma del nostro export che nei 
primi mesi dell'anno ha già 
dato segni positivi con un in
cremento del 6% in quantità. 

Anche Antonio Castelli, 
presidente del Cosmit (Co
mitato organizzatore del Sa
lone, dell'Euroluce, del Sa-
smil e dell'Eimu), nella sua 
ultima conferenza stampa 
ha sottolineato l'importanza 
dell'export per una serie di 
motivi, ma in particolare 
perché *di fattoli settore mo-
blliero appare oggi depresso 
nella scala dì valori oell'ac-

5nitrente che predilige, e ta-
ore subisce, scelte di spesa 

alternativa, come l'investi
mento finanziario, l'auto
mobile, l'elettronica, ti tem
po libero vissuto in alternati
va alla casa». Inoltre, non si 

deve Ignorare che la doman
da interna ristagna, per cui 
se si vogliono evitare guasti 
nell'apparato produttivo e 
nell'occupazione, bisogna al
largare il più possibile la pre
senza italiana sui mercati 
del mondo. 

Castelli ha pure precisato 
che queste preoccupazioni 
non riguardano soltanto la 
difesa di un patrimonio pro
duttivo e posti di lavoro, pro
blema oggi all'ordine del 
giorno, ma anche 11 rischio di 
sciupare un patrimonio di 
cultura individuale e indu
striale, di tradizione artigia
nale e di grandi capacità 
progettuali nel campo del-
l'industrlal design. SI tratta 
delle basi di primati italiani 
nel mondo, quello del mobile 
e dell'italian style, e quello 
del design, in particolare, 
che 1 fondatori del Salone 
hanno sempre posto al cen
tro dei loro obiettivi, 26 anni 
fa, quando ancora 11 mobilie-
rato italiano subiva il com- • 
plesso dello stile scandinavo 
e i pionieri dell'italian style, 
Ponti, De Carli, Albini, 
BBPR, Borsani, Daniella, i 
Castiglione Zanuso, Magi-
stretti e qualche altro, opera
vano quasi clandestinamen
te. 

Da allora ad oggi, ha ri
cordato Manlio Armellini, 
segretario generale del Co
smit, il moDilierato e il de
sign italiano hanno fatto 
passi da gigante, 'hanno ad
dirittura raggiunto un pre
stigio mondiale, per non dire 
posizioni di predominio». E 
non si può negare che in que- • 
sti successi c'è stato un con
tributo fondamentale del Sa
lone. La stessa problematica 
e gli stessi timori riguardan
ti l'attuale andamento dei 
mercati internazionali e 
quindi dell'export, trovano 
risposte e strumenti operati
vi nella grande manifesta
zione fieristica di settembre 
a Milano. A tale proposito 
Armellini è abbastanza otti
mista, visti i primi risultati 
del Salone; e per quanto ri
guarda la questione del dol
laro, dice che ili contempo
raneo rafforzamento di altre 
valute dovrebbe a fine anno 
compensare l'export com
plessivo che, all'Inette*, tra 
mobili e lampade, dovrebbe 
aggirarsi sul 4500 miliardi, 
cifra che pone l'Italia al pri
mo posto tra i paesi esporta
tori: 

Insomma, al 26" Salone in
ternazionale del mobile e 
all'll" Euroluce, si possono 
ritrovare non solo le confer
me di nostri primati, ma an
che le basi per rinnovare 1 
successi dell'italian style e 
del lavoro italiano. 

Alfredo Pozzi 

il presidente dal Consiglio Craxi In visita al Salona; a 
destra, Antonio Castelli, presidente del Cosmit, a. a., 
Manlio Armellini, segretario generale del Cosmit. Nelle 
foto a sinistra, viali della Fiera durante il Salone del 
mobile; sotto, uno stand 
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GIRA I PRODOTTI KRAFT E S00FRI... 
Oggi Kraft vi invita a leggere questa 

piccola etichetta che compare sul retro dei 
suoi prodotti: sarà una preziosa lettura. 
perché vi dice esattamente quante calorìe. 
proteine e grassi contengono Sottilette; 
Phifadelphia, Mayonnaise. ecc. Cosi potre
te controllare meglio la vostra alimentazio
ne e mantenervi sempre in buona forma. 

Se volete saperne di più su come ali
mentarvi correttamente, oggi potete rice
vere un utilissimo opuscolo e le schede in-
formative sui prodotti Kraft Vi basta scri
vere a: Kraft "Mangiare bene oggi" - Via 
Pola, 11 - MILANO, allegando 650 lire in 
francobolli. 
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...LE INFORMAZIONI CHE 
TI AIUTANO A MANGIARE MEGLIO. 

£ 


